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SEDUTA  N. 17  DEL 30 GIUGNO 2003SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI
INCONTRO CON I SINDACI DI ANDORNO MICCA E MIAGLIANO IN MERITO ALL’ESITO DEL REFERENDUM REGIONALE CONSULTIVO SULLA FUSIONE AMMINISTRATIVA DEI SUDDETTI COMUNI.

L’incontro odierno è stato richiesto alla VIII Commissione da parte dei  Sindaci dei Comuni di Andorno Micca (BI) e Miagliano (BI) , al fine di illustrare le vicende che hanno portato ad un  esito non positivo del referendum consultivo svoltosi il giorno 8 giugno u.s., relativo alla fusione medesima. 

I Sindaci nei loro rispettivi interventi  hanno posto l’attenzione sulle seguenti problematiche e sollevato le seguenti questioni:

· creazione di strumenti idonei per consentire il superamento delle difficoltà riscontrate nell’affrontare l’iter referendario;

· previsione di una forma di anticipo delle risorse finanziarie destinate alla fusione  dei Comuni,  per far fronte alle spese del personale, da restituire in caso di esito negativo del  referendum;
· predisposizione di un’ulteriore scheda elettorale, oltre a quella contenente il quesito referendario relativo alla fusione, dedicata alla scelta del nome del Comune che si andrà a costituire a seguito della fusione, al fine di non inficiare l’esito del referendum; 

· opportunità di definire in modo esplicito, con disposizione di legge, il meccanismo del quorum, la cui disciplina risulta essere , allo stato attuale, di non chiara interpretazione; 

· Incentivare l’ informazione nel periodo  precedente alla consultazione elettorale, in modo tale da mantenere vivo l’interesse del cittadino;

· maggiore chiarezza dal punto di vista dell’impegno politico nel sentire il fenomeno delle fusioni. 

L’Assessore alla Autonomie locali,  presente in Commissione, sottolinea che la volontà politica della Regione, tenendo conto di quanto sancito nel  Titolo V della Costituzione,  è quella di prendere atto della volontà delle singole amministrazioni. Svolge quindi una serie di considerazioni di seguito riportate .

Il mancato esito positivo del quesito referendario cade in un momento di grande evoluzione legislativa a livello nazionale, vuoi per la riforma del Titolo V, dove viene data ampia rivalutazione ai Comuni, vuoi per la proposta di legge nazionale (
Realacci – Bocchino)  che ha previsto una profonda rivalutazione dei piccoli Comuni. 

La Regione Piemonte mette a disposizione dei Comuni che intendono usufruire della fusione una serie d finanziamenti molto più cospicui rispetto a quelli che vengono erogati in caso di unione di Comuni, ma non per questo è possibile prevedere una forma di imposizione alla fusione stessa.     

Infine non condivide la richiesta avanzata relativa all’anticipo di fondi per l’espletamento delle operazioni referendarie, e condivide invece la possibilità di  prevedere  nella legge  una seconda scheda elettorale contenente il nuovo nome del Comune che nascerà dalla fusione,  in quanto il risultato di tale quesito non dovrebbe incidere di certo in modo negativo sull’esito del referendum.
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